
finché sia possibile collocarlo presso nutrici in campagna, le quali s’inca­
ricano di allevare l’ infante per una pensione, in compenso delle cure di cui 
abbisogna, la quale va decrescendo ogni anno dacché fu consegnato. Oltre 
agli infanti esposti nel torno, si accolgono anche figli legittimi di genitori 
poveri e di madre resa incapace di allattare la sua prole per fisica indispo­
sizione, durante però il solo anno dell’ allattamento, e le spese devono 
essere compensate dal comune, nel quale i genitori hanno il domicilio legale,
o dalla commissione generale di pubblica beneficenza. Resta libero alle 
famiglie che allevano gli esposti di ritenerli presso di sé ; nel qual caso 
non si corrisponde dall’ istituto alcun compenso dopo 1’ anno dodicesimo. 
Se vengono restituiti, allora s’ ha cura d’impiegarli presso qualche ar­
tiere, presso oneste famiglie, o presso villici in campagna, mediante il 
pagamento di una somma convenuta, che si soddisfa fino al tempo in cui 
restano presso di essi e non abbiano ancora raggiunta 1’ età normale. I 
fanciulli che fossero richiesti dall’ I. R. comando della marina, sono ad 
esso consegnati, avendosi cura di prescieglierli fra quelli d’indole più fiera 
ed ostinata. Le ragazze poi sono regalate di una dote, la quale viene 
fissata, alle più meritevoli in lire austr. 300, e in lire 107: 69 alle altre.

Le spese sostenute negli ultimi anni per il mantenimento degli esposti, 
senza calcolare quelle per 1’ amministrazione, ascendono a dugento trenta 
mila lire, delle quali dugentomila per i fanciulli affidati a villici, e trenta­
mila per quelli allevati nell’istituto. La pia casa corrisponde ai villici che 
accettano un esposto lir. austr. 84 : — pel primo anno di età e di allattamento : 
lir. 72 fino al 4.to anno; lir. 60 fino al nono; e per ultimo lir. 48: — durante 
tutto il dodicesimo. Se il villico continua a trattenere presso di sé il giova­
netto fino al diciottesimo anno, allora ottiene un piccolo premio, come pure 
l’esposto ed il parroco, in ricognizione all’ uno della sua buona condotta, 
all' altro delle cure che si prese onde sorvegliare 1’ abbandonato e la 
famiglia che lo accolse e lo donò di parenti, che si potrebbero chiamare 
d’affezione, quasi a compenso di quelli che lo esposero al torno. Quanto 
poi al numero degli accolti ed agli esistenti in fine all' anno, durante il 
decennio 4837 - 1846, eccone il prospetto.
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